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hoo vengano continuate per una laffc Zza s od
atonia o degl'interini in particolare, o ài tutto
il fifteroa in generale .

( ir ) Se gli aftringentt operafféro fopn le
Ulcere condenfando fo'amente i fluidi, ed i fo\i- .
di» in tal cafo le piaghe fi differirebbero, mt
per?» non arrivereboero a cicatrizzarti . Percib
dall' applicazione degli artringenti fuccedendo il
fanamento , e la cicatrizzazione , egli conviene
cV ciò accada , perchè da tali rimed/ i foiidi
acquiftino una rriaggior reazione fopra i fluidi ,
che all'afflitta parte concorrono, e quindi con¬
tribuivano allo riftabilimento della parte fteffà *
ficcorne appunto giudica il CulJen.

( \z ) L'Uva urfina ( Arbutus Uva Urfi Un. )
è un picciolo frutice » di cui il rTore è dotato
di dieci flamigne» d' un piftillo, e d'una corol¬
la monopetala» la quale ha un colore roflìgno y
ed ha l'orlo divifo in cinque parti \ il frutto
poi è una bacca roffa, che contiene cinque femi.
Tutte le parti di quella pianta fono afìringenti ,
ma fpecialmente le foglie , le quali fono appun¬
to quelle, che s'adoperano in Medicina. Quelle
foglie fono fempre verdi : e fono peziolatc, du¬
re , nervofe . Hanno una grandezza di circa,
mezzo pollice , una figura , che s' avvicina alla
ovale, un vertice ottufo. Il loro f? pò re è astrin¬
gente , ed amaretto • l'odore e debo'illìmo ; e nel¬
la foluzione di vitnuolo di ferro, o folfato di
ferro producono un precipitato nero, lì loro po¬
tere in generale è aftringentej e tonico, e que<
Ito potere ri/Tede principalmente nella loro parte
estrattiva acquofa. De Haen,e molti altri Scrit¬
tori avanti e dopo di lui hanno molto vantate
quelle fogiie particolarmente nelle affezioni ne¬
fritiche prodotte da calcoli ne'reni, citando ili
prova parecchie of/ervazioni e proprie, e i*àU
ipf. All' incontro vatj altri Autori, fra*quali il

ce*



TRADUTTORE. zfj
Celebre Lewis, hanno affermato di non aver of-
fervato alcun vantaggio, ma piuttofto danno dall*
ufo di tal rimedio. Egli è però certo, che in
molte occafioni fi ottennero dal predetto rimedio
non mediocri benefizi. Elfo alcune volte eccitò
l'azione tròppo languida de'folidi , per cui fu¬
rono promofB , ed efpulfi ora piccioli calcoletti,
ora una materia in forma ghiajofa, o glutinofa
propria alla loro formazione : e più fpeffo poi
mitigò, e calmò afflitto, almeno per un certo
periodo di tempo, i dolori, la difuria, la ftraa-
gur/a , l'ifcutìa. , ed altri malori dall' accennata
caufa prodotti ; fenza però che il calcolo fofTe
efpulfo . Il mede/imo è molto opportuno in al¬
cune ulcere delle vie urinarie congiunte con una
laffezlza di quelle parti, o di tutto il fiftema in
generale, e prodotte o da calcolo, che abbia ivi
precedentemente efiftito, o da qualche particola-
te cacochimta . In queft' ultimo cafo però quefto
rimedio li dovrà affacciare a quegli altri ajuti ,
eh- hanno un potere particolare contra la caco-
chimia predominante . Edo fu eziandio vantato
nell'artr/tide. Io ho avuto occsfione d'adoperar¬
lo in una feiatica, eh? da parecchj meli tormen¬
tava un vecchio cachetico, e contro la quale
nulla avevano giovato i bagni tepidi, il fiero,
fa dieta vegetabile , ed altre materie debilitanti
da altri adoperate, e ne ottenni il bramato ef¬
fetto. Si ufano quefte foglie alla dofe di mezza
dramma una, due, tre, ed anche quattro volte
al giorno : e migliore eziandio riufeirà l'appre-
flare lo iìeffo numero di volte una decozione
fatta con una dramma di qiielle foglie bollita
in una libbra d'acqua fino alla contrizione dil¬
la metà , e poi paflafa per uno (laccio di lioo .

( r-j ) Ingegnofa certamente é fa fpiegazione,
che dà il Cullen del foHievo, che fi ottiene dall'
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potrebbe però opporre : i.° che fembra , che
h materia, che produce il calcolo (ìa molto dif¬
ferente da quella che produce la gotta (v. r. II.
n. 29 }, mal grado ciò che Ci è detto della gran¬
de analogia di quelle due malattie; 2. 0 che fup-
polto anche, che un acido nelle prime vie favo-
rifca la generazione del calcolo, gli aiTbrbemi
potrebbero Tembra'' utili per impedire fiffatta pro¬
duzione , o ptr arredarne i progteffi , ma non
già per moderare gl'incomodi provenienti dall'
attuale fua efiftenza ; 3.0 che in ogni modo la
magnefia dovrebbe riufeire molto più vantaggio-
fa degli aftringenti , perchè ed aflorbe più pie¬
namente gli acidi dello Stomaco , e riufeendo
purgante, ne evacua il relto; 4. 0 che non è di¬
mostrato , che gli astringenti abbiano una parti-
colar proprietà di combinarli cogli acidi, o di
aflbrbirli j 5.9 che nella
astringenti vegetabili è già

laggior parte degli
dimostrato, che it

principio astringente è un acido. Per la qua! co-
fa dell' utilità degli astringenti in alcuni cali Ai
calcolo io azzarderei di dare la feguente fpiega
zione. Egli è pò (Cibile , che il calcolo molte voi
te non irriti, e produca dolori, e fpafmi, per
ciocche Sia CcabroCo, e dotato di punte, ma che
folamente col fua pefo {tirando le parti vicine
già indebolite , produca i varj fintomi , che il
tali circostanze fi oflervatio ; e che perciò gì
astringenti riefeano utili inducendo in quelle par
ti tale fermezza, che fi opponga a così fati'
stiramento.

( 14 ) Può alle volte fuccedere, che l'eva¬
cuazione critica fia così copiofa, onde fpaventa-
re gli ammalati, ed i loro affilienti per modo
da far credere al Medico meno avveduto , dia
vi fia un eccello, al quale egli deva occorrere
prontamente per mezzo degli astringenti : ma gì
aftringenti in tal cafo riufeiranno oltre modo

no-
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nocivi. All'incontro una evacuazione critica de¬
terminandoli in una parte precedentemente trop¬
po indebolita, od inducendo nella parte ftcila
colla foverchia Aia continuazione un' cftraardina-
ria debolezza, potrà riufcire realmente ecceffiva >
e raorboia, ed aver quindi bifogno d'effere o
fermata » o moderata per mezzo degli altrin-
genti.

(i;)Gli Stahliani penfavano, 'he quali tutte
le malattie riconofcano per prima caufa una ple¬
tora, e che l'emorragia fia uno sforzo della na¬
tura j che tenta la guarigione ; onde erano ben
guardinghi nel cercar di l'opprimerla per mezzo
degli aftringentiV. Nondimeno etTì pure conve¬
nivano, che molte voice bifogna/Te ricorrere a tal
genere di rimedj; perchè febbene attribuiffero al¬
la Natura una continua tendenza a confervare la
fani;à dell'individue, ed a rilìabilime la già al¬
terata , pure confettavano, che non di rado que¬
lla Natura od è impotente a produrre gli effetti
a tal uopo neceffarj, o s'inganna ne' mezzi, di
cui fi ferve, e che perciò nel primo cafo con-
vien aiutarla , e nel fecondo dirigerla co' metodi
opportuni.

( 16 ) Io non oferei aflèrire, che le acque ot¬
tenute per mezzo della diftil'azione da una gran
copia di altringenti vegetabili fieno prive di attri¬
zione, e che il principio aftringente de'vegetabi¬
li fia totalmente fidò . Si fa all'incontro, che 1'
acido gallico, che è il vero principio aftringente
d'un gran numero di vegetabili, fi folleva facil¬
mente nella diftillazione ad un non molto alto
grado di calore.

( 17 ) La propofìzione qui indicata dell'ugual
efficacia degli eftratti acquofo e fpiritofo non è
rigorofamente vera.

(18) Il Cullen in quello articolo unifee foftan-
ze, di cui 1 pattati Autori di Materia Medica

Tom. IV. R fo-
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ìokvanO formar due differenti generi; cioè le
argille, ed i boli. Le terre chiamate da' predetti
Autori argille fono ben lontane dall' tffere pure
argille, ovvero una vera e lemplice alumine , fe¬
condo la nuova ncmenclaiura . Quefti fono me-
fcugli di varie terre, e d' altre minerali foitanze,
dove però entra in gran parte l'Argii a pura,
ovvero /' alumine. Siccome a molte di 'ali argille
il fono attribuite virtù ameni inabili in Medicina ,
così perchè io loro luogo non fodero vendute nel
commercio altre terrofe foftanz-, fi è coftumato
di contraffegnarle coi qualche impronta, e ciò
pure contribuì ad accrefeere , e mantenere la lo¬
ro riputazione . Quindi tali materie ebbero il no¬
me di terre figiIIate , e fé ne prod ti fiero un gran
numero, alle quali s'attribuirono per lo più le
medefirae virtù, febbene la loro natura foffe
grandemente diverfa. Fra tali terre è molto ce¬
lebre la Terra Lemma tratta dail' Ifola di Le-
mnosj o Statimene. Qittfta terra spparifee un
poco untuofa , e faponacea, ed jf fuo colore af-
fomiglia a quello della carne. Bergman ne ha
fatto l' ana/iiì, nella qua/e ebbe de'ri fu Ica ti, che
eccedettero d'un due per cento ti pefo della terra
impilata. Attaccato a//e vecchie dottrine egli ha
uafeurato nell'aoalifi fua quell'efame , che dietro
alle pili moderne Lavoifune teorie lo potevano
mettere al fatto di produrre una foddistacente
fpiegazione di quefto fenomeno. Una parte per¬
ciò de'fuoi rifultati fi poffono confidtrzre pmtto-
flo come prodotti, che come edotti. Ma però
anche da una tale non totalmente perj-.-ua araìifi
fi comprende che la più gran parie della Terra
Lemnia è comporta di filice , eh- fra le altre
materie fiffe !' allunine è 'a p ; ù abbondai te, e
che gli altri componenti di qu<-!!- terra fono la
magnefia , la calce, una confidersbile porzione di
ferro, una materia elsofa, e dell'acqua; li no-
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me di bolo proviene dalla parola greca Bixss, che
lignifica ojeba. I caratteri cfteriori , per cui que¬
lle terroie foftanze fi fono dagli altri foffiìi d .,
(lime, fono un pelo maggiore di quello, che
nelì' altre terrofe materie comunemente fi offerva,
l'attaccarli alla lingua, quando fi guftano, e d'
cfpnmervi un fenlo d'attrizione, di tingere le
dita quando fi toccano, e di prefent'jre un certo
grado di untuotità , e lilcezza . Si divifl-ro in più
ipecie, e quella divìfione fi de.iufTe "fpecialme-ote
ii.il loro diverfo colore. 11 Cullen accenna qui
jl bolo rojfo, di cui gli Autori di Materia JVudi-
ca foghono Stabilire due varietà, cioè il bolo roffo
Volgati detto dai FranceG Bolus Gallica, che pe¬
to lì trova anche in più altri paelì oltre la Fran¬
cia , ed il Botarmene , che una volta fi portava
dall'Oriente, ma che Ct trova anche nelle noftre
•.erre, e non diflerifce dal volgare fé non per un
^rar.o un poco più fino \ del redo prefenta pref-
ib a pocb il medelìmo colore, le medefime pro¬
prietà, ed i med-fimi princtpj. Il bolo rodo è
Una iollarza terrola, pefanre , llritohbile, che al
t.itto appari/ce Jifcia, e pingue, e che meffa in
bocca n.'uerra un poco /a lingua , e vi fi /ciò-
glie. Tinge le dita, e quando fi fpezza , al di
dentro comparifce ful'e prime brillante. Queir'è
un'unione d'a!umine, (ilice, e ferro. Il ferro
trovandoli in qnefio bolo in maggior proporzio¬
ne, che nella Terra Lerrmia , è caufa, che elfo
p:r mezzo dell'acqua non può acquiftare un
uguale grado di duttilità .

(19)1 boli non contengono acido alcuno. In
ragione del ferro che contengono poffono interna¬
mente nufcire utili \ù tuui 1 cali , ne'quali il
ferro può convenire. Siccome però la proporzio¬
ne del ferro in quelle foftanze non è collante, 15
gli altri loro componenti fono materie affitto
inerti , e foio atte ad aggravare Io ftomaco, co*

Ri a
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sì meritamente viene prefentemente otrraufio il
loro ufo interno da' ÌS/Iedidi i più^aflennaU. Eter¬
namente io ho più volte offervati i buoni effetti
del bolo rodo applicato unitamente al rollo & uo¬
vo nelle didot fioni.

( io ) Il bolo roffo eflendo astringente, e toni¬
co in virtù del ferro, che contiene, non put>
certamente efTer utile nella vera diffenteria, nella
quale efifte uno foaCmo in una porzione degli
inteft'mi . A-Uora però , che la diffenteria palfd
allo ftato di diarrea, la quale viene continuata
per un' atonia nel fiftema inteftinale, il bolo
rolfo può riufeire giovevole. Nondimeno anche
in quefto caio egli non è ueceifario ricorrere a
fitlatto rimedio. V. n, 19.

(2,1 ) Col nome di creta furono da diverfi Au¬
tori chiamate varie fpec.e di terre di natura fra
loro differente . Prima della nuova nomenclatura
moki de' più accurati Minetolegi e Chimici
chiamavano con tal nome la terra calcare aerata ,
ovvero la calce pura combinata coli'acido carbo¬
nico. Molti altri col nome di creta chiamarono
varie fpecie di marne, o litomaighe. N»ìia Far¬
macia col nome di creta lì e coturnato cnu/rure
una foftanza petrofa, bianca, friabile, afFnben-
te, e la quale tinge le dita, e fa erfervefcrnza
cogli acidi alla maniera della calce aeiata,o car¬
bonato di calce. Quella fotlanzs non è fempre
comporta de' medefimi principi, ne nella medefi-
ma proporzione . In generale però fembra predo¬
minarvi la calce; ed in proporzione di queflo
principio la creta può afforbire gli acidi dello
flomaco, ed avere tutti gli altri effetti della cal¬
ce. La creta pertanto fé fi affoggetta a varj aci¬
di , potrà per una combinaz'rone della calce con<--- vari fali foh.bili, amari,tra per una tuiiiL»»"»" -----
nue» 1 acidi produrre varj fall foh.bili , amari,
Solanti, «Si'. ^0™ m quella creupuo
fptlfc volte trovarli or » magg.or, ora in minor
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